
Salvatore  Settis,  Tomaso  Montanari,  Luca  Nannipieri,  Vittorio
Emiliani sul settimanale Left abbinato a L’Unità criticano Ilaria
Borletti Buitoni
Salvatore Settis, Tomaso Montanari,
Luca Nannipieri, Vittorio Emiliani
sul settimanale Left abbinato a L’Unità
criticano Ilaria Borletti Buitoni
come candidata della Lista Civica Monti
e possibile prossimo Ministro dei Beni Culturali
Alcune delle firme più note dell’arte si schierano contro Ilaria Borletti Buitoni come
possibi le  Ministro  dei  Beni  cultural i  del la  prossima  legis latura.
L’archeologo  Salvatore  Settis,  lo  storico  dell’arte  Tomaso  Montanari,  il
saggista Luca Nannipieri, il giornalista Vittorio Emiliani sul numero attuale di
Left  Avvenimenti,  abbinato  a  L’Unità,  scaricano  Ilaria  Borletti  Buitoni  come
candidata della  Lista  Civica Monti  e  possibile  responsabile  del  Dicastero della
cultura.
Un giudizio bypartisan e unanime che imbarazza il FAI, il Fondo per l’Ambiente
Italiano,  di  cui  Borletti  Buitoni  è  stata  presidente  fino  alla  candidatura  politica,  e
che alcune firme del mondo dell’arte criticano in questo modo.
Tomaso Montanari afferma: “Monti non avrebbe mai candidato la signora Borletti
Buitoni: egli ha candidato la presidenza del FAI, e che ciò sia vero lo dimostra il
fatto che la signora ha provato a non dimettersi, decidendo di autosospendersi
(un’arbitraria  e  fittizia  pratica  tutta  italiana,  inaugurata  dai  politici  inquisiti)  per
decidere il da farsi ad elezioni avvenute. La candidatura di Borletti Buitoni  ha
gettat una luce sinistra sulle primarie della cultura indette dal FAI. Col senno di poi,
(un  poi  ravvicinatissimo,  visto  che  primarie  e  candidatura  sono  state  quasi
simultanee)  è  chiaro  che  erano  strumentali.  E  questo  è  un  pessimo inizio  di
conflitto di interesse. La discesa in campo di Borletti Buitoni a fianco di Monti che
ha teorizzato la privatizzazione del patrimonio, dà corpo a questa prospettiva:
quella  del  volontariato  e  del  privato come progressiva sostituzione alla  tutela
pubblica”.
Luca  Nannipieri  afferma:  “Ilaria  Borletti  Buitoni  si  è  schierata  con  la  Lista  Monti  che  non  ha
elaborato  alcuna  visione  strategica  e  progettuale  per  quanto  concerne  patrimonio  storico-
artistico e cultura, il cui candidato premier, Mario Monti, non ha mai citato neppure per sbaglio la
parola “beni culturali” in un anno di presidenza del Consiglio. Candidandosi con Monti, Borletti
Buitoni ha dilapidato non tanto la sua relativa autorevolezza, quanto quella della FAI che ha
presieduto. Si è resa protagonista di un’operazione tecnicamente e legalmente corretta, ma i cui
esiti sono suicidi. La scarsa credibilità politica di Borletti Buitoni è proprio in questa ambiguità tra
pubblico e privato. In politica sei credibile se dici con stringente chiarezza cosa vuoi cambiare
nel Codice dei Beni culturali, cosa vuoi cambiare nel Titolo V della Costituzione, quali compiti ha
lo Stato e quali altri sussidia e delega a privati, cooperative, associazioni, fondazioni o enti locali.
La gestione ai privati: come, fino a che punto, con quali limiti e con quali responsabilità. Così si
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fa politica. Altrimenti siamo agli slogan delle primarie. Finora manca tutto questo. Forse è ciò
che vuole Monti: in caso di vittoria, avere un altro ministro dei beni culturali che, come Ornaghi,
se ne sta nell’ombra, cura la placida amministrazione di un Ministero ormai inconsistente, gira
per inaugurazioni, taglia nastri e non pone mai problemi”.
Salvatore Settis sostiene: “Ho appreso della sua decisione di candidarsi in una
delle liste che fanno riferimento al presidente del Consiglio. E’ una decisione che
rispetto, confidando nelle sue buone intenzioni. Ma non posso né comprendere né
condividere il fatto che il Presidente in carica del FAI appoggi un premier che in
oltre un anno di governo non ha mostrato la minima sensibilità per i problemi
dell’ambiente, dei beni culturali, della scuola, dell’università, della ricerca, della
cultura. Inoltre, cosa forse persino più grave, il presidente Monti non ha mostrato
alcuna  attenzione  a  questi  problemi  nemmeno  nella  sua  Agenda,  con  ciò
confermando che, se tornasse alla guida del governo, proseguirebbe l’opera di
sistematico smantellamento delle strutture statali della tutela e di privatizzazione
del patrimonio pubblico iniziata dal governo Berlusconi e di fatto proseguita anche
dal governo tecnico”.
Vittorio Emiliani dice: “La confusione è grande nel FAI. Anche l’indicazione di
Andrea Carandini come possibile successore alla guida del FAI è un segno di totale
spaesamento. Basta ricordare che Carandini ha chiamato ‘talebani della tutela’ i
soprintendenti e i difensori del patrimonio culturale”.
Info: www.left.it
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